STOP UE PER L’AUTOSTRADA TIRRENICA: CI VUOLE TRASPARENZA E GARA EUROPEA - L’APPALTO NON è CORRETTO – IL NERO MATTEOLI E IL ROSSO BARGONE (SAT) INFURIATI - I VERDI CANTANO VITTORIA – IL RUOLO DI CARANDINI CONTRO LO SCEMPIO DELLA VALLE D’ORO


Per l'autostrada tirrenica governo italiano sotto accusa a Bruxelles. Il commissario per il mercato interno ha aperto la procedura d'infrazione per la mancata gara europea che garantisce la trasparenza negli appalti pubblici e la regolarità delle gare in sede Cee. Il governo italiano è chiamato a chiarimenti ma tutto ciò significa una pesante ipoteca per l'inizio dei lavori.



Altero Matteoli 

La fase finale del progetto, il cui tracciato ipotetico sta sollevando critiche in ogni sede, non andrà infatti per questo motivo al Cipe di venerdì prossimo. La notizia dell'apertura del procedimento è stata pubblicata sabato 26 febbraio in una corrispondenza da Bruxelles sul Sole 24 Ore a firma di Adriana Cerretelli, ma nessun giornale l'ha ripresa. A firmare l'atto di accusa il commissario al mercato interno, un irlandese di 60 anni Charlie McCreevy, già ministro delle finanze nel suo paese e già presidente dell'Ecofin, il massimo consesso tra i ministri economici della comunità.

Il governo italiano dovrà ora rispondere, ma l'imbarazzo è grande e il ministro dei Trasporti nonché sindaco di Orbetello Altero Matteoli dovrà spiegare la natura della concessione data alla SAT (Società Autostrada Tirrenica) senza alcuna gara. La procedura d'infrazione finirà inevitabilmente per allontanare dal progetto anche quelle grande banche internazionali che l'advisor Banca Intesa stava cercando di mettere insieme per organizzare il project financing dell'operazione.

Non a caso Mario Ciaccia amministratore delegato di BIIS (Banca infrastrutture innovazione e sviluppo) intervenendo a Londra all'inaugurazione della sede londinese del suo Istituto non ha citato la Tirrenica tra le priorità limitandosi a parlare della Brebemi, della tangenziale di Milano, e delle Pedemontane lombarde e Venete.
A queste difficoltà si aggiungono i ricorsi presentati al Consiglio di Stato e al Tar dal Codacons e da molte associazioni ambientalistiche.



CARANDINI 

Grande disappunto inoltre in sede Sat, guidata dal diessino Bargone che è in stretto contatto con il ministro di Alleanza Nazionale e sindaco di Orbetello Matteoli, anche per la recente nomina voluta da Sandro Bondi dell'archeologo Andrea Carandini a Presidente del Consiglio Superiore dei Beni Culturali che nero su bianco ha scritto che è un vero scempio il progetto portato avanti da Sat di squassare la Maremma di Capalbio facendo passare l'autostrada dalla Valle d'Oro con una variante costosissima che evita così il passaggio da Orbetello dove sorgono molti campeggi.

Sono ormai in molti a pensare che la soluzione più rapida, più economica e con minor impatto ambientale sia il raddoppio e la messa in sicurezza dell'Aurelia con un progetto che l'Anas caldeggia ed ha già pronto.

Infine, chi promette battaglia contro l'Autostrada è anche Monica Frassoni, presidente del gruppo dei Verdi al parlamento europeo.
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